
n La Commissione Statistica delle 
Nazioni Unite è il principale organo 
decisionale a livello internazionale 
per la definizione ed attuazione di 
standard, concetti e metodologie 
statistiche per migliorare la compa-
rabilità dei dati. È anche il luogo dove 
emergono proposte per rafforzare il 
coordinamento delle attività stati-
stiche internazionali, l’integrazione 
dei programmi statistici elaborati da 
soggetti istituzionali diversi per evita-
re duplicazioni e consentire sinergie 
sui risultati ottenuti nei diversi ambiti. 
La Commissione, che si riunisce 
annualmente a New York, ha te-
nuto la sua 43ma sessione dal 28 
febbraio al 2 marzo 2012 e ha visto 
la partecipazione di oltre 130 pa-
esi delle diverse aree del mondo, 
di cui 24 come membri e gli altri 
come osservatori, nonché di cir-
ca 50 organizzazioni internazionali. 
L’Italia è attualmente membro della 
Commissione e ricoprirà tale ruolo 
fino al 2013. La sessione annua-
le rappresenta il luogo di incontro 
tra i presidenti e direttori generali 
degli istituti nazionali di statistica, 
con scambi di esperienze e idee su 
progetti comuni e un momento di ri-
flessione sulle priorità della statistica 
ufficiale, sullo sviluppo di tematiche 
innovative ed attività di supporto ai 
paesi meno avanzati. 

I TEMI TRATTATI: 
DALLA CRIMINALITÀ 
ALL’AGRICOLTURA

Quest’anno al centro dell’attenzione, 
è stato il tema delle statistiche sulla 
criminalità, l’agricoltura, la revisione 
dei principi fondamentali della sta-
tistica ufficiale, il National Quality 
Assurance Framework (NQAF) e il 
System of Environmental-Econo-

mic Accounting (SEEA) Central Fra-
mework. 
Per il tema delle statistiche sulla cri-
minalità la Commissione ha eviden-
ziato la necessità di un maggior ruolo 
degli istituti nazionali di statistica, 
finora coinvolti solo marginalmente 
in questo ambito, sia attraverso un 
più forte coordinamento nella fase 
di raccolta, diffusione e analisi, sia 
testando nuove metodologie per  la 
misurazione di fenomeni emergenti 
o difficili da misurare, quali corru-
zione o criminalità organizzata. Ha 
inoltre incoraggiato i paesi ad usare 
l’indagine sulla vittimizzazione come 
strumento rilevante per la raccolta di 
informazioni sulla criminalità, assicu-
randone l’armonizzazione attraverso 
la produzione di linee guida. Per 
supportare la comunità statistica 
nell’affrontare queste nuove sfide è 
stata approvata la creazione di un 
Centro di eccellenza per l’Informa-
zione statistica su governance, vitti-
me del crimine, giustizia e pubblica 
sicurezza, frutto della collaborazione 
tra l’Istituto messicano  INEGI e 
lo United Nations Office on Drugs 
and Crime. Il Centro organizzerà a 
maggio la prima conferenza inter-
nazionale sull’argomento. 
Nel campo delle statistiche sull’a-
gricoltura un nuovo gruppo, com-
prendente esperti e agenzie inter-
nazionali, sostituirà il Friends of The 
Chair on Agricultural Statistics e il 
Wye City Group e si occuperà di 
documentare esperienze positive su 
concetti, metodologie e standard in 
specifiche aree.
Forte richiamo ha esercitato il lavoro 
del Gruppo di esperti, al quale ha 
partecipato anche l’Italia, che ha 
contribuito allo sviluppo del modello 
di un generico NQAF analizzando 

anche la corrispondenza con il co-
dice delle statistiche europee, il Data 
Quality Assessment Framework del 
Fondo monetario, ed altri esem-
pi internazionali. Il modello è stato 
approvato dalla Commissione Sta-
tistica, che incoraggia il suo utilizzo, 
lo scambio di esperienze e la defini-
zione di glossari utili per i vari istituti 
nazionali di statistica con sistemi 
statistici diversi.

L’ADOZIONE DI STANDARD 
INTERNAZIONALI

Un importante risultato è stato poi 
ottenuto con l’adozione del SEEA 
Central Framework quale standard 
internazionale. A ciò si è giunti grazie 
al lavoro della Divisione Statistica 
dell’ONU e ai contributi di vari paesi 
tra cui l’Italia. Avere un quadro di 
riferimento standard contribuirà a 
sostenere iniziative nazionali e inter-
nazionali sullo sviluppo sostenibile 
e a comprendere meglio le relazioni 
tra fenomeni economici e ambientali; 
il SEEA Central Framework verrà 
promosso nell’ambito della prossima 
Conferenza Rio+20 sullo sviluppo 
sostenibile.

IL PROSSIMO 
APPUNTAMENTO DI GIUGNO 

Il rafforzamento dei principi fon-
damentali della statistica, adottati 
nel 1994, ha rappresentato un altro 
aspetto di grande interesse solleci-
tando una riflessione sulla necessità 
di un futuro ammodernamento e 
una maggiore incisività comunica-
tiva, sul valore di tali principi e sulla 
loro efficace attuazione. Il gruppo 
di esperti, di cui l’Italia fa parte, si è 
finora concentrato sulla revisione del 
preambolo, aggiornandone il linguag-
gio per renderlo più accessibile ad 
un pubblico più ampio e includendo 
aspetti che dal 1994 ad oggi sono 
sopraggiunti. La versione finale sarà 
presentata nel 2013. Inoltre proprio ai 
principi fondamentali sarà dedicata 
un’intera sessione seminariale della 
60^ Conferenza degli Statistici Eu-
ropei dell’UNECE in programma per 
il prossimo 6-8 giugno.
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